	AREA IV – Lavoro da remoto e innovazione tecnologica (Metodologia INAIL 2025) 

	Azienda
	Esempio S.r.l.

	Unità produttiva / Sede
	Unità produttiva – Sede centrale

	Gruppo omogeneo
	Impiegati (lavoro ibrido)

	Data valutazione
	2025-12-25

	Compilatore
	RSPP / HR

	Contesto
	Smart working strutturato + strumenti collaborativi cloud

	Dati lavoratori

	Numero totale lavoratori del gruppo omogeneo
	25

	Numero totale lavoratori da remoto / smart working
	10

	Risposte checklist – indicatori con descrizione

	Indicatore e descrizione
	Risposta

	I. Fornitura di idonea dotazione tecnologica per il lavoro da remoto
Verifica della disponibilità e adeguatezza di strumenti tecnologici forniti ai lavoratori per garantire la piena operatività da remoto. Include hardware (computer, webcam, cuffie), software (VPN, piattaforme di collaborazione), e accessori indispensabili per lo svolgimento sicuro ed efficiente delle attività lavorative. 
	Sì

	II. Formazione/aggiornamento sulla strumentazione tecnologica
Controllo sull’erogazione di percorsi formativi specifici riguardanti l’utilizzo corretto e sicuro delle tecnologie assegnate. La formazione deve includere anche l’aggiornamento periodico rispetto a eventuali innovazioni o aggiornamenti software/hardware. 
	No

	III. Iniziative formative/informative su modalità organizzative e gestionali del lavoro da remoto
Valutazione della presenza di iniziative (formazioni, webinar, circolari) volte a chiarire le modalità organizzative e le prassi di gestione operative del lavoro da remoto, comprese le aspettative in termini di produttività, gestione del tempo e comunicazione interna. 
	Sì

	IV. Modalità di indirizzo/coordinamento e verifica/rendicontazione attività da remoto
Analisi delle procedure formalizzate per garantire la supervisione efficace del lavoro da remoto. Include strumenti di coordinamento (riunioni online, report periodici), sistemi di monitoraggio delle attività e modalità di rendicontazione tra lavoratori e responsabili. 
	No

	V. Individuazione delle attività compatibili con il lavoro da remoto
Verifica della presenza di una mappatura formale delle attività che possono essere svolte in modalità remota, tenendo conto di criteri di sicurezza, efficacia operativa e conformità alle normative vigenti. 
	Sì

	VI. Misure per assicurare la disconnessione del lavoratore
Controllo sull’adozione di misure tecniche (es. limitazioni di accesso fuori orario) e organizzative (es. policy di disconnessione) volte a garantire il diritto alla disconnessione del lavoratore dalle piattaforme e dagli strumenti digitali di lavoro al di fuori dell’orario contrattuale. 
	No

	VII. Diffusione di informativa su salute e sicurezza del lavoro da remoto
Verifica della distribuzione capillare di informative specifiche sui rischi e le buone prassi legate al lavoro da remoto, con particolare attenzione a ergonomia, sicurezza informatica, gestione del carico di lavoro e prevenzione dei rischi psicosociali. 
	Sì


Punteggio: 42.86 / 100 
Fascia di adeguatezza: Necessità di correzioni 
Interpretazione (sintesi): Alcune condizioni organizzative e gestionali sono carenti. Sono raccomandate azioni correttive specifiche, approfondendo l’analisi tramite la metodologia completa INAIL. 
	Fasce di Adeguatezza (matrice)

	Punteggio (%)
	Fascia di Adeguatezza
	Interpretazione

	0 – 28
	Implementazione adeguata
	Non emergono criticità organizzative e gestionali rilevanti. Il risultato va riportato nel DVR senza necessità di ulteriori interventi specifici. È comunque consigliata una valutazione approfondita.

	29 – 85
	Necessità di correzioni
	Alcune condizioni organizzative e gestionali sono carenti. Sono raccomandate azioni correttive specifiche, approfondendo l’analisi tramite la metodologia completa INAIL.

	86 – 100
	Necessità di correzioni sostanziali
	Diverse condizioni risultano assenti o carenti, indicando la necessità di interventi correttivi sostanziali e di un approfondimento metodologico completo.


Nota: Il punteggio ottenuto in questa dimensione non influisce sul punteggio finale delle altre aree (Eventi Sentinella, Contenuto e Contesto del Lavoro). È considerato come approfondimento aggiuntivo, utile per una gestione più efficace del lavoro da remoto e dell'innovazione tecnologica.
Approfondimento (testo esteso) L'analisi degli indicatori mette in evidenza la carenza di alcune condizioni organizzative e gestionali nell'implementazione del lavoro da remoto e dell’innovazione tecnologica. Questa mancanza potrebbe favorire l’insorgere di rischi psicosociali emergenti. È necessario adottare misure correttive, focalizzandosi sui punti critici individuati dagli indicatori, e successivamente verificare l’efficacia degli interventi (riesame/monitoraggio). 

